
SS. MESSE QUESTO FOGLIO VA PORTATO A CASA PER LA LETTURA. GRAZIE!
Lunedì 28/11 - S. Giovanni di Dio

ore 8:30 (in S. Maria Assunta):Invernizzi Giuseppe –
Signorelli Maria e Ambrogio – Bosisio Giovanni e Gaetano,
Famiglie Bosisio e Mandelli 
ore 17:00 (in S. Maria Assunta): Marchi Francesca e
Migliastro Carla – Def. Garza e Marchi

Martedì 29/11 - Feria
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Cremonesi Maria – Mandelli
Giovanni e Giulia – Colombo Carlo
ore 17:00 (in S. Maria Ausiliatrice): Ronchi Giorgio e
Vanzanella Raffaele

Mercoledì 30/11 - S. Andrea
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Zerbi Pompeo e Montanari
Pierina – Facchinetti Rachele, Suor Angela e Don Giuseppe –Andrea
ore 17:00 (in S. Maria Assunta): Amati Piero – Gabello
Giuliano e Famiglia – Camagni Rinaldo e Franca, Egidio –
Dellino Piasentin Maria  

Giovedì 01/12 - Feria
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Ronchi Eugenio 
Dalle 16:00 alle 18:00 (in S. Rocco): Adorazione Eucaristica con 
recita dei Vesperi (ore 17.45)

Venerdì 02/12 - Feria
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Ronchi Andreina e Maria
Grazia – Bassi Luigi e Teresa

ore 17:00 (in S. Maria Assunta): Bongarzone Gaetano e
Luciano – Degani Simonetta e Tutte le anime del purgatorio
– Condello Maria Rosa, Buccinnà Antonio, Ottaviano,
Giuseppina, Francesco e Pina – Nembri Adriano, Fam.
Nembri e De Piazza, Fam. Brambilla e Oggioni – Carlo,
Ernestina, Tresoldi Giovanni – Fam. Motta. Cipriani, Guerrieri
– Casiraghi Mario

Sabato 03/12 - S. Francesco Saverio
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Adorazione Eucaristica
ore 17:00 (in S.Maria Ausiliatrice):
ore 18:00 (in S.Maria Assunta): Cerri Luigi – Giuliani Fabio
– Ronchi Maria Grazia e Andreina – Passoni Rachele, Ronchi
Paolo, Luigia, Figli e Figlie, Padre Giuseppe e Suor
Colombina Ronchi, Meroni Piero e Teresa, Domenico e Fam.
Ronchi – Schmeiser Anne – Fagnani Vittoria e Fam. Pennati
– Colombo Giuseppina e Caldarola Egidio – Tosetti Angela
– Rosa, Giacomo e Piero – Def. Cond. Glicine, Novelli
Gentilia – Rossi Pasquale – Tironi Battista – Medici Maria
– Pessani Matilde e Frigerio Giuseppe – Coniugi Carmelo e
Maria Di Grandi – Viscardi Isaia e Padre Mario 
Dalle 16:00 alle 17:00 (in S. Maria Ausiliatrice): S. Confessioni
Dalle 17:00 alle 18:00 (in S.Maria Assunta): S. Confessioni

Domenica 04/12 - IV Domenica di Avvento   
ore 8:30; 10:00; 18:00 (in S. Maria Assunta): S. Messe
ore 11:00 (in S. Maria Ausiliatrice): S. Messa

Lunedì 28 novembre Benedizioni in: via 
Fondazione S.Giuseppe; vic.lo Casabella
Martedì 29 novembre Benedizioni in via 
Facheris; alle ore 14.30 catechesi Movi-
mento 3° età e Azione cattolica - aperta 
a tutti; alle ore 21.00 Consiglio pastorale 
presso oratorio del Villaggio
Mercoledì 30 novembre Benedizioni in 
via De Gasperi
Giovedì 1 dicembre Benedizioni in via 
Boccaccio
Venerdì 2 dicembre Benedizioni in via 
Spadolini; alle ore 21.00 presso il salone 
dell’oratorio SS. Luigi e Domenico primo 
incontro “COMUNITÀ CRISTIANA E DI-
SABILITÀ” con Don Mauro Santoro (con-
sulta diocesana “o tutti o nessuno”)
Sabato 3 dicembre alle ore 18.00 incon-
tro sposi 2022 in oratorio SS. Luigi e Do-
menico
Domenica 4 dicembre  – IV di Avvento 
dalle ore 10.00 domenica insieme per 
i bambini di 4° elementare (in paese); 
dalle ore 11.00 domenica insieme per i 
bambini di 3° e 4° elementare (al Villag-
gio); alle ore 15.00 in S. Maria Assunta 
Benedizione delle famiglie di via Verdi, 
Volta, Vitali, S.Antonio, S.Flora, S.Sofia, 
Manzoni, S.Adalgisa, Turoldo, Giovanni 

Paolo II, S.Francesco, Carducci, L.Da Vin-
ci, Giovanni XXIII, Collodi, P.Giuliani, Pio 
IX, Da Amicis, V.lo Toscanini, C.na Lodo-
vica, C.na Maria Mina, C.na Molinello, 
C.na Moneta, C.na Morosina, C.na Peri-
na, C.na Pirogalla, C.na S.Gaetano, C.na 
S.Luigi, C.na S.Emilio, C.na S.Croce, C.na 
Vitelunga; alle ore 16.00 incontro chieri-
chetti (S. Maria Assunta); alle ore 18.30 
incontro 18enni e giovani in oratorio S. 
Luigi e Domenico
TUTTI GLI ALTRI APPUNTAMENTI 
DELL’AVVENTO SONO PUBBLICATI SUL 
BATACC - DISPONIBILE ON LINE 
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La domenica andando alla Messa
ALLELUIA  cioè: sia lode a Dio e anche :evviva!

Famiglia e preghiera. Un binomio che abbia-
mo sperimentato un po’ tutti in questi ultimi 
anni. Il tempo della pandemia, le Sante Mes-
se seguite in TV, il nostro Vescovo Mario che 
“entrava” con il suo Kaire delle 20.32, i sussidi 
per celebrare la Parola tra le mura domestiche. 
Come ha concepito Dio la famiglia? 
Egli, che è amore, ha ideato la famiglia come 
un intreccio, un ingranaggio d’amore, uno 
scrigno, un mistero d’amore la famiglia. Ora…
Cos’è la preghiera? È importante la preghiera? 
La preghiera è qualcosa di essenziale all’uo-
mo, all’essere stesso dell’uomo. L’UOMO E’ 
PREGHIERA. Perché l’uomo è stato creato 
a immagine di Dio. E ciò significa che egli è 
nella possibilità di porsi di fronte a Dio, egli è 
in grado di allacciare una relazione con Dio. E 
l’uomo non è esattamente se stesso se non 
realizza questa sua specifica vocazione. 
La preghiera è un’elevazione dell’anima a Dio 
e, quando uno si eleva, si elevano pure gli al-
tri. La preghiera cristiana, perciò, pur essen-
do un fatto personale, è anche una realtà co-
mune, ecclesiale. E ciò è sempre vero, ma lo 
è in modo particolare nelle varie espressioni 
della preghiera liturgica, preghiera che è al 
vertice della preghiera cristiana, perché della 
stessa Chiesa. 
C’è relazione fra famiglia e preghiera? 
Ha a che fare la famiglia con la preghiera? 
Certamente sì. E prima di tutto perché la pre-

ghiera nasce proprio in famiglia. Deve nasce-
re in famiglia. Le famiglie sono le prime scuo-
le di preghiera. 
I figli fin dalla più tenera età devono imparare 
a percepire il senso di Dio. Di ciò, infatti, che 
si è appreso in famiglia anche in questo cam-
po si vive poi tutta la vita. Se non si insegna a 
pregare in famiglia, difficilmente poi si potrà 
colmare questo vuoto. 
L’evangelizzazione del futuro dell’uomo quin-
di dipende in gran parte dalla “Chiesa dome-
stica”: la famiglia. 
Ma come i genitori possono svolgere con effi-
cacia il loro compito di maestri di preghiera? 
Perché i bambini imparino a pregare Dio, an-
zitutto occorre che sia loro svelata la sua re-
altà, che scoprano la sua esistenza. Devono 
sapere che Egli c’è. E qui i genitori hanno una 
straordinaria possibilità per aprire ai loro figli 
questa conoscenza: quella di testimoniarlo. 
Come iniziare? 
Bhe, possiamo farlo già oggi, iniziando con 
la preghiera più spontanea che una famiglia 
possa fare. Quando finalmente riusciremo a 
sederci a pranzo, o a cena, tutti insieme, re-
citiamo “Benedici Signore noi e il cibo che 
stiamo per prendere, per la tua bontà…e ti 
preghiamo, rendici attenti a chi non ne ha. 
Grazie Gesù per questo mangiare buono”

Matteo e Susana Distaso

LA PREGHIERA IN FAMIGLIA:
HA ANCORA SENSO?

BATTESIMI
Domenica 27 Novembre 

Alle ore 16.30 in S. Maria Assunta celebria-
mo i battesimi di Leonardo, Gabriele, 

Osiris Abigail

MERCATINI DI NATALE
Nel cortile di Piazza XXV Aprile

Sabato 26 e domenica 27 novembre 
Mercatino del Filo Colorato

Venerdì 2, Sabato 3 e domenica 4 dicembre 
Mercatino Prenatalizio a cura del
Laboratorio Missionario Paolo VI



Telefono: 02-95311186                      
Sito: www.cinemateatrogiglio.it

Domenica 04/12 ore 15.00
spettacolo teatrale “Gli Scarrozzati - Il Ritorno”
A cura della compagnia Teatrale “Gli Scarrozzati”

Sabato 03/12 ore 21.00, domenica 04/12 ore 21.00
film “La Stranezza”

Giovedì 11 marzo 2021, in occasio-
ne del convegno diocesano dal titolo: 
“Una comunità a misura di…OGNI 
persona”, l’arcivescovo di Milano, 
mons. Mario Delpini, aveva annun-
ciato “la decisione di costituire una 
Consulta per affrontare il tema del 
rapporto tra la comunità cristiana e 
la disabilità. 
Il decreto arcivescovile di costituzione 
è stato pubblicato il 23 maggio, solen-
nità di Pentecoste, e il nuovo organo è 
stata ufficializzato l’1 giugno 2021 as-
sumendo la seguente denominazione: 
Consulta diocesana comunità cristia-
na e disabilità – O tutti o nessuno. 
La nascita di questo organismo è sta-
to un segno concreto di attenzione da 
parte del nostro arcivescovo nei con-
fronti delle persone con disabilità che 
da sempre rischiano di essere escluse 
ed emarginate e, a causa di quanto 
accaduto con la pandemia, vivono se-
riamente il pericolo, insieme a tante 
altre persone fragili, di essere addi-
rittura lasciate indietro e dimentica-
te. Perché questo non accada è fonda-
mentale, come dice Papa Francesco, 
“edificare una casa solida, costruita 
sulla roccia dell’inclusione e della 
partecipazione attiva”.
La nuova consulta è costituita da 
referenti di alcuni uffici pastorali: 
Servizio per la catechesi, Pastorale 
scolastica, FOM, CSI e Caritas Am-
brosiana. 

Ne fanno parte anche alcune realtà 
del terzo settore che si occupano quo-
tidianamente di disabilità; è arric-
chita inoltre da alcune figure “esper-
te del tema” o per vissuto personale 
(persone con disabilità e familiari) o 
per formazione (una pedagogista, un 
medico e una psicologa).  
Il nostro Arcivescovo ha anche affer-
mato che: “La comunità cristiana si 
interroga sul suo rapporto con la di-
sabilità perché pone in mezzo la per-
sona fragile e assetata di amore e le 
assicura: tu sarai amata e rivelerai a 
tutti che l’amore con cui sei amata ti 
rende capace di amare”. 
La consulta diocesana nel suo servi-
zio vuole aprire strade che prevedano 
corsi di formazione, stesura di proget-
ti e lavoro di rete, chiedendo ad ogni 
comunità il coraggio di raccogliere la 
provocazione che la disabilità suscita 
e il coraggio di interrogarsi sul pro-
prio modo di essere. 
La finalità è quella di seminare uno 
sguardo nuovo per abbandonare una 
mentalità pietistica e assistenzialisti-
ca, plasmando sempre di più un volto 
bello di Chiesa. 
Così emergerà forte il desiderio di ac-
cogliere e valorizzare le potenzialità 
di tutti, facendo sentire ciascuno par-
te della comunità e rimuovendo ogni 
ostacolo fisico e mentale che impedi-
sca alle persone con disabilità una 
partecipazione attiva.

O tutti o nessuno
Consulta diocesana Comunità 
cristiana e disabilità

In preparazione all’incontro di venerdì 2 dicembre

Don Mauro
Santoro

La giornata di oggi per le nostre comu-
nità parrocchiali è dedicata a Santa Ce-
cilia patrona della musica.
Banda e Coro Santa Cecilia festeggiano  
la ricorrenza, rendendo omaggio ad una 
tradizione nata 120 anni fa.
La disponibilità di chi canta come di chi 
suona è un impegno volontario e gratu-
ito dei propri membri che dedicano mol-
to del proprio tempo libero per prestare 
questo nobile servizio alla comunità ci-
vile e religiosa e più ancora alla Chiesa 
di Dio.
Lo stare insieme è, per il coro e per la 
banda, espressione di un concerto di più 
voci e strumenti musicali, dove ognuno 
dei gruppi diventa fondamentale e com-
plementare all’altro, per esprimere una 
sinfonia che è un momento unico, dentro 
il quale le emozioni gli inni e la passio-
ne legano la comune appartenenza alla 
Chiesa.
La ripresa delle attività artistiche e po-
polari dei due gruppi, dopo la lunga pau-
sa dovuta alla pandemia, ha significato 
dover ricominciare dal punto “dove era-
vamo rimasti” con maggiore passione e 
determinazione, per confermare davanti 
alla comunità le ragioni di un impegno 
artistico che continua oggi con un nuovo 
slancio ideale ed una presenza rinvigori-
ta nello spirito e nell’animo.

Nella festa di oggi un ricordo e un mo-
mento di particolare riconoscenza vanno 
alle persone del coro e della banda che ci 
hanno lasciato, in particolare negli ulti-
mi mesi, a cui i gruppi dedicheranno la 
Santa Messa e il ricordo nella preghiera 
assieme a tutta la comunità.
La Festa di S. Cecilia è un giorno impor-
tante, in cui la banda si prepara al Con-
certo di Natale in programma vener-
dì 23 dicembre in Chiesa Santa Maria 
Assunta, pronta anche ad allietare la 
magica atmosfera natalizia della Notte 
Santa con le note della tradizionale piva 
per le vie del paese.
Prepariamoci ad accogliere questi eventi 
con la gioia nel cuore, affinchè ci aiutino 
ad accogliere la venuta di Gesù Bambino 
che porterà nelle famiglie e nel mondo la 
Pace e la Serenità, di cui tutto il mondo 
sente forte oggi la necessità e il bisogno.
” Una moltitudine di persone, di voci, si 
sono avvicendate, anno dopo anno, ac-
cordando le proprie note, gli strumenti 
e la propria voce, per farne armonia, 

rendendo possibile questo prezioso teso-
ro d’amore e di pace per il paese.”

Questo è l’Augurio più bello che con gra-
titudine vorremmo fare alla Banda ed al 
Coro Santa Cecilia.

Coro e Banda Santa Cecilia 
fanno festa Insieme

“I due gruppi ricordano la loro patrona e il valore di 
un impegno per la musica e il canto lungo 120 Anni”

Pierangelo
Barzaghi


